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Il Congresso Mondiale di Ginecolo-
gia ed Ostetricia FIGO 2012 è uno
straordinario forum che riunisce, in
un’unica location, ricercatori e co-
munità scientifiche di tutto il mondo
per un costruttivo scambio interdi-
sciplinare in merito ad un ventaglio
di aspetti legati alla salute delle don-
ne, nell’intento comune di promuo-
verne il benessere ed innalzare gli
standard della pratica clinica in oste-
tricia e ginecologia. Un’occasione
unica nel suo genere, che quest’anno
focalizzerà l’attenzione soprattutto
sull’ottimizzazione delle risorse a di-
posizione dei paesi a basso reddito,
per raggiungere procedure operative
e standard clinici adeguati e comu-
ni, con le risorse a disposizione.
Nel corso di questi ultimi due anni
FIGO, SIGO e AOGOI hanno lavora-
to congiuntamente per rendere FI-
GO 2012 un evento memorabile. Un
incontro tra culture diverse, durante
il quale i partecipanti avranno l’op-
portunità di confrontarsi, scambiar-
si informazioni, opinioni ed esperien-
ze nel campo della ginecologia onco-

logica, della medi-
cina materna e fe-
tale, della medici-
na riproduttiva e
dell’uroginecolo-
gia, dando luogo
ad interessanti di-
scussioni relativa-
mente allo stato
dell’arte, così co-
me a controversie
ancora insolute.
Sarà anche un’oc-

casione importante per intrecciare
contatti professionali ed affrontare
gli ostacoli all’applicazione di quan-
to già noto nel settore e per varare
politiche comuni per lo scale-up di
interventi di provata efficacia.
In qualità di Paese ospitante, l’Ita-
lia ha voluto giocare un ruolo attivo
nell’organizzazione dell’evento, co-
gliendo l’opportunità per presentare
ad un pubblico mondiale il proprio
bagaglio culturale e scientifico nel
campo della ginecologia ed ostetri-
cia. In quest’ottica SIGO ed AOGOI
hanno rinunciato ai propri congres-
si nazionali annuali per convogliare
energie e fondi nell’organizzazione

di proprie sessioni all’interno del
congresso, durante le quali verranno
trattate le tematiche e i contenuti

scientifici più strettamente familia-
ri al contesto dei ricercatori e degli
accademici italiani. Le sessioni si
svolgeranno in lingua inglese, con tra-
duzione simultanea in italiano, in mo-
do da renderle fruibili a tutti gli in-
teressati, italiani e non, avviando in
tal modo un confronto
diretto con le realtà cli-
niche e scientifiche del-
le altre nazioni presen-
ti. Il Comitato Organiz-
zatore Locale, SIGO e
AOGOI hanno inoltre
collaborato ad un’ini-
ziativa molto importan-
te, il Fellowship pro-
gram, che probabilmen-
te riassume più di ogni
altra le finalità ed il la-
voro della FIGO. La si-

nergia delle società italiane con le
aziende leader nel campo farmaceuti-
co e sanitario ha fatto sì che quest’an-
no la FIGO potesse contare su trenta
borse di studio grazie alle quali altret-
tanti ginecologi, provenienti da Paesi
a basso reddito, potranno confrontar-
si con la realtà ospedaliera italiana e
prendere parte alle attività congres-
suali. Molteplici strutture ospedaliere
e universitare italiane hanno aderito
al progetto offrendo ai medici selezio-
nati dalla FIGO la propria ospitalità
per un training di tre settimane, fina-
lizzato al miglioramento del know-out
clinico-chirurgico e ad acquisire cono-
scenze utili a promuovere la salute del-
le donne presso le realtà locali, fon-
dendo la sicurezza della prassi clinica
con le risorse economiche e tecnologi-
che a disposizione.
La sede del congresso ha inevitabil-
mente indotto un’attiva partecipazio-

ne della comunità scientifica romana,
la quale è stata coinvolta nell’organiz-
zazione di numerosi corsi pre-congres-
suali su una varietà di tematiche rile-
vanti per l’ostetricia e la ginecologia
(Basic course on ultrasound;Diabetes
and pregnancy in low-resource coun-

tries; Postpartum hemorrhage;Basic
course on endoscopy;Basic course on
colposcopy; the Global Obstetrics Net-
work (GONet)), che si terranno nelle
principali strutture ospedaliere roma-
ne. I corsi, della durata di un giorno,
hanno tratto vantaggio dalla presenza
di esperti da tutto il mondo,riuniti nel-
la Capitale nei giorni del congresso,per
elaborare programmi di grande inte-
resse, finalizzati soprattutto all’acqui-
sizione di competenze pratiche trami-
te esercitazioni hands-on. Particolare
cura nel programma scientifico è sta-
ta prestata alla realizzazione di ses-
sioni di chirurgia in diretta da sedi ita-
liane ed estere e che si annunciano co-
me di assoluta avanguardia con la par-
tecipazione di operatori italiani e stra-
nieri e l’utilizzo delle più innovative tec-
nologie.
Infine un’opportunità importante è of-
ferta a tutti i Direttori delle Scuole di

Specializzazione Italiane i quali, gra-
zie alle pressioni esercitate dal Comi-
tato Organizzatore Locale sulla dire-
zione di Londra, potranno iscrivere a
condizioni economiche di favore tre
medici in formazione specialistica per
ogni scuola.
A parte le opportunità offerte dalle
sessioni di lavoro, non tralascerei di
sottolineare la possibilità per i par-
tecipanti al Congresso FIGO 2012
di prendere parte all’intenso pro-
gramma di eventi sociali previsti che
consentirà anche di assaporare le
meraviglie artistiche e culturali of-
ferte dalla città di Roma, una capi-
tale vibrante ed unica, il cui antico
passato si manifesta in ogni scor-
cio, nella magnifica architettura del-
le sue chiese, musei, antiche rovine
e gallerie.

“Il programma di Fellowship, realizzato dal Comitato organizzatore locale in
sinergia con SIGO E AOGOI, è una delle iniziative a livello locale che più di ogni
altra riassume le finalità e il lavoro della FIGO, sia per le positive ricadute formative,
sia, più in generale, per il suo valore simbolico in termini di cooperazione sanitaria.
L’impegno del nostro Comitato è stato inoltre rivolto ad arricchire l’evento sul piano
culturale, mettendo a punto un programma sociale che mi auguro consentirà ai
partecipanti di assaporare pienamente le meraviglie artistiche e culturali offerte
dalla città di Roma”

Adarricchire ilmeeting
mondialeunvariegato
programmadi eventi culturali

Il meeting mondiale sarà
anche un’occasione
importante per affrontare
gli ostacoli all’applicazione
di quanto già noto nel settore
e per varare politiche comuni
per lo scale-up di interventi
di provata efficacia

Giovanni Scambia
Presidente Comitato
Organizzatore Locale
(LOC)
Direttore Dipartimento
per la Tutela della Salute
della Donna della Vita
Nascente, del Bambino
e dell’Adolescente
Policlinico Universitario
A. Gemelli, Roma
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La sede del congresso ha
inevitabilmente indotto
un’attiva partecipazione della
comunità scientifica romana,
la quale è stata coinvolta
nell’organizzazione di
numerosi corsi pre-
congressuali che si terranno
nelle principali strutture
ospedaliere romane


